
GYPSY GARDEN
Musica e contaminazioni culturali

a cura dell’Associazione Musicisti di Ferrara

Il progetto Gypsy Garden intende contribuire al processo di rigenerazione urbana in atto nel Quartiere Giardino, rafforzando l’identità multiculturale dell’area urbana in questione e la sua vocazione di hub della creatività giovanile. Gypsy Garden, grazie alla realizzazione di una fanzine musicale sulla cultura underground, di un festival di musica gypsy-manouche, e l’attivazione di un laboratorio di percussioni per giovani rifugiati, sta sviluppando l’attitudine alla condivisione della popolazione giovanile ferrarese e generando nel Quartiere Giardino maggiore consapevolezza riguardo l’importanza del settore delle industrie e professioni creative.
Il progetto Gypsy Garden è ideato e coordinato dall’Associazione Musicisti di Ferrara – Scuola di Musica Moderna, in collaborazione con il Consorzio Wunderkammer e la Cooperativa Camelot. Gypsy Garden intende rendere omaggio alla figura di Mario Maccaferri (1900-1993), personaggio eclettico – musicista, liutaio, industriale – che nel 1932, in collaborazione con la ditta Selmer di Parigi, ideò un modello di chitarra, Selmer-Maccaferri, che il celebre jazzista Django Reinhardt – musicista e compositore gitano, manouche – scelse per le proprie esecuzioni concertistiche e che, pertanto, già da metà del secolo scorso divenne un simbolo e uno strumento imprescindibile per compositori ed interpreti di musica manouche. 
Azioni già svolte nell’ambito del progetto “Giardino Creativo”
Un corso di percussioni rivolto ad alcune persone richiedenti asilo in affidamento alla Cooperativa Camelot e curato dall’insegnante Flavio Piscopo, ha avviato il progetto Gypsy Garden. A conclusione del percorso, il gruppo di otto elementi (ribattezzatosi Camelot Combo) si è esibito il 22 giugno 2017 in un concerto nell’area della Darsena. L’iniziativa ha aiutato i giovani rifugiati a condividere il proprio background culturale con il quartiere e a confrontarsi grazie a jam session con altri musicisti coetanei e non.
Sempre nell'ambito del progetto Gypsy Garden, è stato pubblicato «Wah Wah Magazine», rivista realizzata da una ventina di ragazzi tra i 17 e i 24 anni di età frequentanti la Scuola di Musica Moderna dell’Associazione Musicisti di Ferrara, già consultabile on line dal mese di maggio 2017 (www.wahwahmagazine.it). L’iniziativa ha rafforzato la partecipazione di adolescenti e giovani nei processi legati alla filiera culturale e artistica del territorio ferrarese, grazie alla creazione di una fanzine musicale collegata a produzioni radiofoniche che, partendo dal linguaggio musicale, raccontano ciò che succede nel panorama culturale underground locale ed extralocale. Il progetto si ispira ad un’altra esperienza di successo, «Le luci della città» (www.lelucidellacitta.org), avviata e sviluppata a Ferrara da Stefano Tassinari negli anni ’80 e ‘90 del secolo scorso. Scrivono e collaborano su «Wah Wah Magazine»: Raffaele Cirillo (direttore), Vittorio Formignani (caporedattore), Badi Assaf, Claudia Felloni, Simone Guidi, Laura Bortolotti, Tommaso Germinario, Fulvio Gandini, Jacopo Aneghini, Tiziano Albieri, Paolo Concato, Chiara Finotello, Stefano Guarisco, Francesca Marchetti, Roberto Morandi, Matteo Morini, Arianna Poli, Fabio Rossi, Olivia Santimone.
Azione centrare del progetto Gypsy Garden è stata il festival “Gypsy Guitar”, una due giorni di musica gypsy, svoltasi il 23 e il 24 giugno 2017 nell’area della Darsena di fronte Palazzo Savonuzzi a Ferrara. La direzione artistica è stata curata da Giovanni Intelisano e Roberto Formignani. La manifestazione, alla sua prima edizione, ha visto un ottimo riscontro di pubblico con tre concerti, due gite sul fiume accompagnate da gruppi musicali, una mostra di strumenti musicali di liuteria manouche e una conferenza sulla figura di Mario Maccaferri. Nelle due serate si è registrata la partecipazione di circa 500 persone.
Azioni future nell’ambito del progetto “Giardino Creativo”
È prevista una seconda edizione del festival “Gypsy Guitar” nel 2018, in data da definirsi.
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